
q.ta  228 m

L= 55 m

L3-S13

L= 65 m

AA301B042

L= 50 m

AA301B042

q.ta  226 m

L= 55 m

q.ta  226 m

L= 35 m

L3-S13

L3-55

Presenza di faglie

Descrizione litologica

Grado di fratturazione media dell'ammasso roccioso al di fuori delle faglie

Formazione

Classi di

permeabilità (m/s)
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Peso di volume (KN/m³)

Coesione (MPa)

Angolo di attrito (°)

Coefficiente di Poisson

Modulo di deformabilita'  (MPa)

K>10 m/s

-5-4-4 -6-5

-7-6
-8-7

K>10 m/s

-8

> 2 0-0.16 0.4-2 0.16-0.4 

Stima del carico idraulico (m)

Core zone:

rocce di faglia (brecce cataclastiche  e/o gouge)

Damage zone:

salbande con alta densità della fratturazione

SCHEMA GEOLOGICO PLANIMETRICO A QUOTA TRACCIATO

                                                                                                                                                         BINARIO PARI

Nota: le fincature sono riferite alla calotta della galleria

Prevalente

Secondario

1 2 3 4 5 6

1 2 3 4

cC

?

aL

FORMAZIONE DI CASSANO SPINOLA (cC) ARGILLE DI LUGAGNANO (aL)

?

ARGILLE DI LUGAGNANO (aL)

19 20 19 17 16

Alternanza arenaceo-pelitiche e

subordinatamentecorpi conglomeratici a

geometria leticolare.

Marne e marne-calcaree di colore grigio, passanti

verso l'alto a marne siltoso-argillose

Marne e marne-calcaree di colore grigio, passanti

verso l'alto a marne siltoso-argillose

MEDIO
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INSTABILITA' DEL FRONTE E/O DEL CAVO

PRESENZA DI TROVANTI

FENOMENI DI "SQUEEZING"

FENOMENI DI "SWELLING"

ANISOTROPIA DELL'AMMASSO

DEFORMAZIONI D'AMMASSO (CONVERGENZE/ESTRUSIONI)

FENOMENI DI SUBSIDENZA/INTERFERENZA CON OPERE DI SUPERFICIE

CARICO IDRAULICO

VENUTE D'ACQUA CONCENTRATE

FENOMENI CARSICI

ACQUE AGGRESSIVE

FENOMENI DI DISSOLUZIONE

R
I
S

C
H

I
 
L
E

G
A

T
I
 
A

L
L
E

C
A

R
A

T
T

E
R

I
S

T
I
C

H
E

 
D

E
L
L
'
A

M
M

A
S

S
O

R
O

C
C

I
O

S
O

R
I
S

C
H

I
 
L
E

G
A

T
I

A
L
L
'
A

C
Q

U
A

PRESENZA DI ZONE TETTONIZZATE

BASSE COPERTURE
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ELASTICI

INSTABILE

ELASTOPLASTICI

STABILE

INSTABILE     (C)

STABILE A B.T. (B)

STABILE       (A)

PREVISIONI SUL COMPORTAMENTO

DELLA GALLERIA SECONDO IL METODO

A.DE.CO.-R.S.

AL FRONTE

FENOMENI DEFORMATIVI

(tipo)
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SEZIONI TIPO PREVISTA

LUNGHEZZA TRATTA

INTERVENTI DI PRECONSOLIDAMENTO

INTERVENTI DI PRESOSTEGNO E

SUPPORTO

REALIZZAZIONE DI DRENAGGI

TRATTE ARMATE

EXTRA SCAVI

EXTRA PROFILI

IN AVANZAMENTO

RADIALE

IN AVANZAMENTO (Infilaggi)

RADIALE (Bullonature)

DEL CAVO (Centine e/o Spritz beton)

IN AVANZAMENTO

RADIALI DALLA GALLERIA

DAI CUNICOLI DI BY-PASS

DA NICCHIA

IN CALOTTA
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INDAGINI IN AVANZAMENTO, PRELIEVO DI CAMPIONI E PROVE DI LABORATORIO

STAZIONI DI MISURA DELLO STATO TENSIONALE DEL PRERIVESTIMENTO CON CELLE DI CARICO  E BARRETTE ESTENSIMETRICHE

BARRETTE ESTENSIMETRICHE A CORDA VIBRANTE ENTRO IL RIVESTIMENTO DEFINITIVO

CELLE DI CARICO SUI BULLONI DI ANCORAGGIO

ESTENSIMETRI MULTIBASE

PIEZOMETRI

MIRE E PRISMI OTTICI SUL RIVESTIMENTO DEFINITIVO

RILIEVO DEL FRONTE

MISURE DI CONVERGENZA A CINQUE PUNTI

MISURE DI ESTRUSIONE TOPOGRAFICHE

MISURE DI ESTRUSIONE INCREMENTALE

FRONTE MISTO

TIPO 1 TIPO 4

L.=169.50m L.=24.00m

5 cm

(*)

(***)

(**)

DA PIANO CAMPAGNA

RADIALI

DA PIANO CAMPAGNA

RADIALI

MONITORAGGIO DI SUPERFICIE VEDI ELABORATO SPECIFICO VEDI ELABORATO SPECIFICO

TIPO 3

L.=36.00m

TIPO 2

L.=68.00m

POZZO

L.=22.00m

5-10 cm 5-10 cm

L=9.00m L=11.50m

PROGRESSIVE ETTOMETRICHE DI PROGETTO

Lunghezze 1: 1000
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UNITA' DI COPERTURA NON DISTINTE IN BASE AL BACINO DI PERTINENZA

Depositi massivi - etereogenei, a supporto di matrice, costituiti da silt e silt sabbiosi con subordinate percentuali

di clasti di taglia centimetrico-decimetrica. Localmente sono presenti livelli con struttura a supporto di clasti

(coltre detritico colluviale) (c).

COLTRE COLLUVIALE E DETRITICO-COLLUVIALE

c

DEPOSITI FLUVIALI ANTICHI (Pleistocene medio ?)

Sedimenti ghiaioso-sabbiosi con struttura a supporto di clasti, ben alterati con patine di ossidi di ferro e

manganese. Localmente sono associati a paleosuoli mediamente evoluti (fl1).

DEPOSITI FLUVIALI MEDI (Pleistocene medio-superiore ?)

Ghiaie sabbioso-limose debolmente argillose. La matrice fine, siltoso-arenacea è mediamente alterata.

Localmente sono presenti livelli metrici di argille e silt-argillosi. I depositi fluviali medi (fl2) sono ricoperti da

suoli che presentano un grado di evoluzione medio-basso con potenza media variabile da 0,5 a 2 metri (fl2).

Bacino dello Scrivia

fl2

DEPOSITI FLUVIALI RECENTI (Pleistocene superiore ? - Olocene)

Ghiaie sabbiose con clasti che presentano vari gradi di arrotondamento e sfericità e diametro massimo di circa

3-4 cm, solo localmente  sono presenti elementi con diametro maggiore. Nel complesso si presentano da poco

alterati a non alterati. Sono ricoperti da suoli che presentano un grado di evoluzione medio-basso con potenza

media variabile da 0,5 a 2 metri. (fl3b)

Ghiaie sabbiose limoso/argillose da mediamente a poco alterate. Localmente sono presenti livelli metrici di

argille e silt-argillosi. Nel complesso si presentano da mediamente a poco alterati. (fl3a)

fl3b

fl3a

aL

vL

Alternanze di siltiti e sabbie, passanti verso l'alto a ghiaie e sabbie ghiaiose parzialmente cementate,

organizzate in corpi piano-concavi. Localmente posso essere presenti livelli argillosi, ricchi in sostanza

organica.

Argille e argille siltose di colore beige o grigio-azzurro passanti verso l'alto a marne siltoso-argilloso.

SUCCESSIONI SEDIMENTARIE POST- MESSINIANE

VILLAFRANCHIANO auct. e SABBIE D'ASTI (vL) (Pleistocene inf.)

ARGILLE DI LUGAGNANO (aL) (Zancleano)

gS

cC

Alternanze arenaceo-pelitiche e subordinatamente corpi conglomeratici a geometria lenticolare.

SUCCESSIONI SEDIMENTARIE DEL BACINO TERZIARIO PIEMONTESE (Rupeliano - Messiniano)

FORMAZIONE DI CASSANO SPINOLA (cC) (Messiniano)

MEMBRO DI RIOMAGGIORE (gS) (Gruppo della Gessoso-Solfifera) (Messiniano)

Faglie, caratterizzate da superficie principale di movimento con rocce di faglia (protocataclasiti, cataclasiti,

brecce cataclastiche e/o gouge) e da salbande con densità della fratturazione particolarmente intensa

(righettato).

Limite stratigrafico.

Andamento della stratificazione.

Livello piezometrico interpretato

ELEMENTI STRUTTURALI ED IDROGEOLOGICI

ALTRI ELEMENTI

Ghiaia grossolana

SP25

SA301G114

SI22

L3-S13

Campagna di indagini 2001-2002 (P.P.)

Campagna di indagini 2004 (P.D.)

Indagini P.E. Lotto 1 (2012-2013)

Indagini P.E. Lotti 3-5 (2014)

LEGENDA INDAGINI GEOGNOSTICHE

UNITA' DI COPERTURA DISTINTE IN BASE AL BACINO DI PERTINENZA

fl1

S-OV42-1 
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